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Premessa
La Rete di impresa Basilicata in Guscio, ha re-
alizzato questa guida con l’obiettivo di illustrare 
e divulgare gli aspetti tecnici, informativi ed eco-
nomici,  relativi alla coltivazione del nocciolo. De-
dicata al mondo del nocciolo, vuole essere uno 
strumento di sintesi per chi si approccia alla co-
rilicoltura per la prima volta. Viene illustrata l’at-
tuale situazione produttiva mondiale ed italiana, 
quali sono le opportunità da cogliere per passare 
poi alle tecniche di coltivazione, i mezzi necessa-
ri, i tempi di produzione. Infine, ma non per ulti-
mo, un business plan per un impianto standard, 
con i costi da affrontare fino a quando l’impianto 
non raggiunge una produzione ottimale.  

Il nocciolo è una specie frutticola importante per 
i nostri territori collinari, rappresenta un’oppor-
tunità di sviluppo davvero interessante, vista la 
vocazionalità del nostro territorio e del nostro 
clima. Questa guida sarà uno strumento a dispo-
sizione delle aziende agricole lucane dove si è 
voluto, in modo semplice e schematico, illustrare 
tutti gli aspetti relativi alla coltivazione del noc-
ciolo. Si ringraziano tutti coloro che hanno con-
tribuito alla realizzazione di questa guida infor-
mativa, tecnici e aziende che hanno fornito testi, 
foto e spunti utili.
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Panorama� 
mondiale
Il primo produttore mondiale di nocciole è la Turchia 
con una produzione superiore al 70% del totale, se-
guono l’Italia con il 15%, gli Stati Uniti (in particolare 
l’Oregon) con il 4% e la Spagna con il 3%. Negli ultimi 
anni sono stati realizzati numerosi nuovi impianti di 
nocciolo in Cile, Argentina, Georgia e Sud Africa. 
A livello nazionale, la superficie coltivata a nocciole-
to è di circa 70.000 ettari, di questi, circa 26.000 ettari 
sono coltivati da organizzazioni di produttori. 

La coltivazione di nocciole è localizzata essenzialmen-
te nelle regioni della Campania, principale produtto-
re con il 40% della produzione nazionale, del Lazio 
(33%), del Piemonte (14%), della Sicilia (10%) e in altre 
regioni (3%). L’Italia è il più grande produttore di noc-
ciole della Comunità Europea.

PRODUZIONE MONDIALE PER PAESE MEDIA 2009/2013

■ DOVE SI PRODUCE IL NOCCIOLO



LA COLTIVAZIONE DELLE NOCCIOLE IN ITALIA

•	 PIEMONTE: in provincia di Cuneo, zone 
prevalentemente collinari, in espansione.

•	 LAZIO: nel Viterbese, zone collinari e 
pianeggianti, con meccanizzazione, stabile.

•	 CAMPANIA: in zone collinari e  
pre-montagnose nell’Avellinese,  
in leggera riduzione.

•	 BASILICATA:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 CALABRIA:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 SICILIA: diffuso sulle pendici dell’Etna, in forte 
riduzione.

•	 LOMBARDIA:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 VENETO:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 EMILIA ROMAGNA:  zone collinari e 
pianeggianti con meccanizzazione, in 
espansione.

•	 TOSCANA:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 MARCHE:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 UMBRIA:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 ABRUZZO:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

•	 MOLISE:  zone collinari e pianeggianti con 
meccanizzazione, in espansione.

REGIONI DI PRODUZIONE CULTIVAR 

PIEMONTE Tonda Gentile delle Langhe VENETO
Tonda di Giffoni 

Nocchione (varietà impollinatrice)

LAZIO
Tonda Gentile Romana 

Nocchione (varietà impollinatrice)
EMILIA ROMAGNA

Tonda di Giffoni 
Nocchione (varietà impollinatrice)

CAMPANIA
Tonda di Giffoni 

Mortarella (frutto allungato)
S. Giovanni (frutto allungato)

TOSCANA
Tonda di Giffoni 

Nocchione (varietà impollinatrice)

BASILICATA
Tonda di Giffoni

Nocchione (varietà impollinatrice)
Tonda Gentile Romana (varietà impollinatrice)

MARCHE
Tonda di Giffoni 

Nocchione (varietà impollinatrice)

CALABRIA
Tonda di Giffoni

Nocchione (varietà impollinatrice)
Tonda Gentile Romana (varietà impollinatrice)

UMBRIA
Tonda di Giffoni 

Nocchione (varietà impollinatrice)

SICILIA Varietà destinate principalmente al 
consumo da tavola ABRUZZO

Tonda di Giffoni 
Nocchione (varietà impollinatrice)

LOMBARDIA
Tonda di Giffoni 

Nocchione (varietà impollinatrice)
MOLISE

Tonda di Giffoni 
Nocchione (varietà impollinatrice)
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Il nocciolo rappresenta un’opportunità di in-
vestimento importante per il territorio lucano, 
mettendo in piedi filiere organizzate, tracciabili 
e  sostenibili, perché l’industria dolciaria gene-
ra una forte richiesta di nocciole e la domanda 
mondiale è in continua crescita.  Nei prossimi 10 
anni, infatti, si prevede il raddoppio del fabbiso-
gno industriale e, al pari, cresce anche la doman-
da di nocciole di qualità. 
La Basilicata può cogliere questa opportunità per-
ché esistono le condizioni climatiche e ambien-
tali  adatte alla coltivazione del nocciolo ed in 
molte aree interne, inoltre, i terreni sono inutiliz-
zati, parzialmente utilizzati e spesso con colutu-
re poco redditizie.  
Il nocciolo può diventare un’opportunità, in con-
siderazione della buona redditività di lungo pe-

riodo rispetto ad altre colture (es. seminativi). 
La Rete di Impresa Basilicata in Guscio mette a di-
posizione di tutti, la possibilità di effettuare gra-
tuitamente un’analisi preliminare dell’areale dei 
terreni potenzialmente adattati alla coltivazione 
CORILICOLA. 
È il primo passo da effettuare nel caso si abbia 
l’intenzione di destinare dei terreni alla produzio-
ne di nocciole. Basta compilare il form all’indirizzo  
http://www.basilicatainguscio.it/index.php/analisi-
attitudinale.html e in poco tempo sarà possibile 
sapere in quale areale ricadono i terreni e se gli 
stessi posso essere oggetto di ulteriori indagini. 
Una grande opportunità per chi vuole approc-
ciarsi alla coltivazione delle nocciole. 
Attualmente la mappa è disponibile per la sola 
regione Basilicata.

La Basilicata può cogliere un’opportunità
■ Vocazionalità del territorio lucano

PROGETTO DI STUDIO 
PER LA VALUTAZIONE ATTITUDINALE DEI SUOLI ALLA COLTIVAZIONE DEL NOCCIOLO IN BASILICATA

Fonte: http://www.basilicatainguscio.it/index.php/analisi-attitudinale.html



FERRERO
Il Progetto Nocciola Italia
Il gruppo Ferrero ha lanciato il “Progetto Noc-
ciola Italia” che ha l’obiettivo di produrre una 
nocciola di qualità, creando una filiera sostenibi-
le, tutta italiana, a supporto dell’intero comparto 
agricolo.  “Progetto Nocciola Italia” è un progetto 
di filiera che si vuole dare un’ opportunità di ri-
conversione e valorizzazione di ampie superfici 
del territorio italiano e diventare uno strumento 
di sviluppo economico, sociale e sostenibile. L’Ita-
lia, è il secondo produttore mondiale di nocciole, 
con ottime prospettive di crescita, grazie ad un 
territorio particolarmente vocato alla coltivazio-
ne di un prodotto di qualità. Il progetto è promos-
so da Ferrero Halzelnut Company, la divisione in-
terna del Gruppo Ferrero interamente dedicata 
alla nocciola e  mira a sviluppare una produzione 
corilicola 100% italiana, attraverso la creazione di 
un sistema di sviluppo territoriale, condiviso con 
gli attori della filiera, a sostegno degli imprendi-
tori agricoli.  L’obiettivo di Ferrero Italia è quello 
di realizzare 20.000 ettari di nuovi noccioleti  en-
tro il  2025, (+30% circa dell’attuale superficie). 

Attraverso il modello di crescita del Progetto 
Nocciola Italia, si intendono creare le condizioni 
per una concreta opportunità di riconversione e 
valorizzazione di ampie superfici del nostro ter-
ritorio. Il progetto si articola su alcuni princìpi 
cardine: valorizzazione vivaistica; fondamentale 
per costituire nuovi frutteti con le opportune ga-
ranzie fitosanitarie e di futura redditività; qualifi-
cazione dei terreni, per produrre mappe di voca-
zionalità in accordo con gli organismi regionali 
proprietari dei dati di base ed individuare così 
i migliori areali da destinare a questa nuova fi-
liera;  tracciabilità e sostenibilità, caratteristiche 
fondamentali per la valorizzazione delle pro-
duzioni di una agricoltura che guarda al futuro;   
accordo di filiera, per sostenere il progetto me-
diante un impegno all’acquisto delle produzioni 
nel lungo periodo. Ferrero Hazelnut Company 
mette a disposizione di tutta la filiera il proprio 
Know How, basato su una lunga tradizione e co-
noscenza del settore corilicolo. 

■ IL CONTRATTO FERRERO E IL CONTRATTO DI RETE
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L’elemento fondante e di garanzia del proget-
to è sicuramente l’accordo quadro di filiera con 
gli imprenditori, un contratto di 20 anni dove la 
Ferrero si impegna ad acquistare almeno il 75% 
della produzione. Ferrero non sottoscrive accor-
di con singoli operatori, ma esclusivamente con 
organizzazioni di produttori (OP, cooperative, 
reti di impresa, ecc) che abbiano al loro attivo 
almeno 100 ettari impiantati e che si dotino nei 
cinque anni successivi alla stipula del contratto 
di almeno 500 ettari di nuovi noccioleti. Oltre alla 
garanzia d’acquisto del prodotto, per almeno il 

75%, (il 25% lo può acquistare lo stesso la Ferrero 
ma a condizioni di mercato extra contratto) Fer-
rero offre know how, con formazione ed eventi 
divulgativi e un software di gestione per monito-
rare: dati ambientali, tecniche di coltura ,gestio-
ne dell’impianto, gestione della raccolta e post- 
raccolta. Un elemento essenziale dell’accordo è il 
prezzo minimo garantito. Se il prezzo di mercato 
dovesse crollare, Ferrero garantisce comunque 
un prezzo minimo d’acquisto per tutta la durata 
del contratto. 

Per sviluppare il progetto Ferrero Italia, bisogna ag-
gregarsi, Ferrero non dialoga con i singoli imprendi-
tori agricoli. In Basilicata si è scelto la forma di rete 
di imprese, un contratto snello, semplice da gestire 
ma, soprattutto che non implica 
nessuna responsabilità giuridi-
ca e  patrimoniale nella gestione 
da parte delle aziende aderenti. 
La Rete di Impresa Basilicata in 
Guscio è un network di imprese 
che, a vario titolo, opera o intende 
operare nel settore della frutta in 
guscio. Il suo scopo istituzionale 
è promuovere la realizzazione e 
la gestione di impianti di frutta 
in guscio principalmente sul ter-
ritorio lucano con una particola-
re attenzione alla promozione e 
commercializzazione della noc-
ciola caratterizzando i propri servizi verso un eleva-
to standard qualitativo. Gli obiettivi che persegue 
sono: Creare le condizioni per un potenziamento 
qualitativo delle proprie strutture, valorizzando i 
rispettivi patrimoni, competenze, capacità e po-
tenzialità; Abbattere i costi di gestione unificando 
le attività comuni e riorganizzando le varie divisio-
ni aziendali e il personale; Condividere le strategie 
commerciali e definire una politica di prezzi comuni 
dei prodotti/servizi; Gestire la logistica, i magazzini 
e l’uso comune di piattaforme telematiche; Condi-
videre strategie di marketing, web marketing, ed 
e-commerce; Creare un gruppo di acquisto con 

maggior potere contrattuale nei confronti dei forni-
tori di beni e servizi;  Poter acquisire beni materiali e 
immateriali comuni; Partecipare a bandi pubblici re-
gionali, nazionali e comunitari; Poter avere maggior 

facilitazione per l’accesso al credi-
to e alle assicurazioni. L’attuazione 
del programma di rete è affidata 
all’ Organo di Gestione che è  indi-
viduato nella società agricola Co-
ribas srl.  Per aderire al contratto 
di  rete occorre fare richiesta all’or-
gano di gestione e, una volta am-
messi, versare la quota associativa 
e sottoscrivere il contratto di rete. 
Chi fa parte della rete di impre-
sa avrà diritto:  All’uso del nome, 
del logo e di qualsiasi altro segno 
identificativo della rete; A benefi-
ciare delle attività promozionali e 

pubblicitarie svolte dalla rete; A  beneficiare di con-
vezioni assicurative, bancarie, contratti di fornitura 
e contratti di vendita del prodotto con player nazio-
nali e transnazionali; Alla partecipazione collettiva, 
a bandi, gare regionali, nazionali ed internazionali, 
ad eventi, fiere e manifestazioni di settore. Chi ade-
risce alla Rete di Impresa Basilicata in Guscio benefi-
cia del contratto d’acquisto a lungo termine stipula-
to con Ferrero Italia il 31 Maggio 2018. 
Per il quarto anno consecutivo a partire dal 2022 le 
aziende della  rete di impresa Basilicata in Guscio 
hanno  conferito nocciole a Ferrero Hazelnut 
Company.

Un contratto di acquisto a lungo termine 

Rete di Impresa Basilicata in Guscio



L’impianto di  
Nocciolo
La progettazione di un nuovo noccioleto è un’o-
perazione alla quale va prestata particolare at-
tenzione in quanto, in questa fase, si compiono 
scelte che potrebbero condizionare inevitabil-
mente l’intero ciclo produttivo nonché economi-
co del nostro noccioleto. La scarsa produzione di 
alcuni noccioleti, le malattie dell’apparato radica-
le, l’alta percentuale di fallanza delle piante sono 
la diretta conseguenza di uno studio realizzato 
in modo  approssimativo, senza un’adeguata co-
noscenza e preparazione tecnica. Chi aderisce 
alla Rete di Impresa Basilicata in Guscio perchè 
intende realizzare un impianto di nocciole,  sot-
toscrive il contratto ventennale con Ferrero e gli 
viene fornito un disciplinare colturale che contie-
ne tutte le rigide prescrizioni da ottemperare per 
ottenere un prodotto di qualità Ferrero. 

IL DISCIPLINARE È COSI NORMATO:

Valutazione dell’attitudine dei suoli (Rsdi): 
Il primo passo da compiere per la progettazione 
e la realizzazione di un noccioleto di successo è 
l’analisi delle condizioni ambientali in cui la pian-
ta andrà a insediarsi, svilupparsi e produrre. La 
valutazione cartografica dell’ attitudine dei suoli, 
sotto l’aspetto pedo-ambientale è fatta attraver-
so la consultazione e lo studio della Carta Dell’At-
titudine Alla Coltivazione Del Nocciolo. L’ Rsdi è 
un progetto di studio per la valutazione attitudi-
nale dei suoli alla coltivazione del nocciolo. Tale 
analisi è di tipo preliminare e macro-areale che 
individua la localizzazione dell’azienda agricola, 
la quale classe di attitudine ed è una valutazione 
di larga scala.

Analisi Pedoclimatica: 
Una prima valutazione riguarda gli aspetti 

climatici, quali la frequenza di gelate tardive e 
le ore di freddo (C.U.  – Chilling Unit) registrate 
nell’areale dove ricadono i terreni oggetto di 
analisi. Tale studio verifica la frequenza di brinate 
primaverili tardive nel periodo della fecondazio-
ne dell’ovario nel periodo marzo-metà aprile.

Scheda di campionamento: 
la scheda di campionamento permette di indivi-
duare l’area di campionamento oggetto di pian-
tumazione e i punti di campionamento al fine di 
quantificare i numeri di campioni di terreno ne-
cessari per la valutazione pedologica del terreno.

Campionamento terreno e studio del profilo: 
Il campionamento del terreno è la parte più im-
portante e delicata della fase preliminare per ef-
fettuare un impianto Corilicolo. 
Il campionamento viene effettuato secondo due 
modalità; con trivellate o a sezione verticale:
•	 Le trivellate vengono effettuate con trivelle a 

■ LA PROGETTAZIONE DI UN CORILETO
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mano di tipo “olandese”;
•	 La sezione verticale del suolo viene effettuata 

con escavatore, realizzando una buca di 
circa 120 cm evidenziando la successione a 
diverse profondità di orizzonti ed è, pertanto, 
l’indicatore principale dei fenomeni che sono 
avvenuti nel suolo. 

Il numero di campioni per ogni trivellata o per 
ogni sezione presi sono due, a 15-30 cm e 30-60 
cm. Tale metodologia consente di comprendere 
al meglio la differenziazione degli strati di terreno 
per la scelta delle lavorazioni da effettuare, per la 
selezione varietale e per la definizione dei piani 
di concimazione.  

ANALISI DI LABORATORIO: 

L’analisi dei campioni di terreno viene realizzata 
presso laboratori convenzionati che seguono 
il protocollo di analisi concordato con Ferrero. 
La tipologia di analisi è completa e comprende 
tutti i parametri necessari per la valutazione 
della fattibilità di un impianto Corilicolo. 
Parametri utilizzati: Tessitura, pH, Calcare 
Attivo,conducibilità...ecc.

RELAZIONE AGRONOMICA SULLE LAVORAZIONI, 
L’ALLEVAMENTO, SCELTA VARIETALE:

La relazione agronomica è il documento redat-
to dall’agronomo in cui sono riportate tutte le 
criticità riscontrate all’interno del suolo e come 
ottemperare a tali defezioni. Vengono indicate le 
lavorazioni da effettuare sul terreno e varietà di 
piante da utilizzare.

PIANO DI CONCIMAZIONE: 

Il passo più importante prima della messa a di-
mora delle giovani piante è costituito dalla con-
cimazione di fondo effettuata al terreno, la quale 
deve consentire all’apparato radicale di svilup-
parsi e approfondirsi facendo in modo che nes-
sun elemento nutritivo risulti limitante. A tale 
scopo è di fondamenrale importanza effettuare 
le analisi del terreno ai fini di individuare i punti 
critici sui quali intervenire, ottimizzando le 
distribuzioni di sostanza organica e fertilizzanti 
in funzione dei reali fabbisogni. In linea genera-
le è buona norma effettuare una concimazione 
organica di fondo consistente in modo che, con 
le lavorazioni del terreno successive, sia possibile 
interrarla fino alla profondità esplorata dalle ra-
dici. Il piano di concimazione consente di inter-
venire in modo mirato sulle carenze nutritive che 
possono manifestarsi durante la crescita della 

pianta. Per i primi 3-4 anni sarà elaborato un pia-
no di concimazione di allevamento. Successiva-
mente sarà realizzato un piano di concimazione 
di produzione con la realizzazione eventuale di 
nuove analisi del terreno.

SESTO DI IMPIANTO E IMPOLLINATORI: 

La planimetria di impianto rappresenta la 
distribuzione delle piante sulla superficie con 
un sesto 3x5 (667 piante circa per Ha) adatto per 
effettuare tutte le lavorazioni in modo meccanico. 
Il 5x3 (interfila 5 mt, tra le piante lungo fila 3 



mt), definito anche sesto dinamico garantisce 
una precoce entrata in produzione rispetto ai 
sesti tradizionali. La planimetria di impianto 
riporta sia la distribuzione degli impollinatori 
che della varietà principale. Proporzionalmente, 
gli impollinatori dovrebbero essere il 15-20% 
del totale delle piante dell’appezzamento e con 
gli impollinatori opportunamente posizionati e 
quantificati è ridotta la percentuale di frutti vuoti 
alla raccolta, significa che aumenta la resa alla 
sgusciatura, ossia la redditività dell’imprenditore 
per ogni kg di nocciole in guscio prodotte. La 

planimetria è studiata per consentire al meglio, 
le operazioni agronomiche con mezzi meccanici 
(lavorazione terreno e raccolta).

SCELTA DEL MATERIALE VIVAISTICO: 

Aderire al progetto Ferrero comporta l’obbligo di  
utilizzare materiale vivaistico certificato sia dal 
ministero che da una certificazione volontaria 
Ferrero. Per tutte le piante è altamente consiglia-
to scegliere piante con certificato fitosanitario 
virus-esente e di qualificazione genetica della 
varietà, ossia proveniente da piante madri cer-
tificate dagli organi competenti autorizzati. Sul 

mercato sono disponibili piante a radice nuda e 
piante in vaso. Oltre ad avere costi diversi, se le 
prime sono da piantumare entro il rigonfiamen-
to delle gemme (ossia entro il riposo vegetativo), 
per quelle in vaso la finestra di piantumazione va 
da inizio inverno a metà primavera. Quest’ulti-
me, se godono di maggior flessibilità tempora-
le per il trapianto, tuttavia richiedono l’apporto 
idrico immediato se piantumate in primavera, al 
fine di evitare stress da trapianto dovuto a caren-
za idrica.

POTATURA:
 
La potatura è la pratica agronomica che ha il 
compito di impostare la forma di allevamento e 
di gestire la pianta nella fase della produzione. 
La potatura di allevamento consente di dare alla 
pianta la forma di allevamento futura, che solita-
mente si effettua dal secondo al terzo anno. La 
potatura di produzione dal quinto/sesto anno 
consente di scegliere i rami che andranno in pro-
duzione. La forma di allevamento consigliata è 
quella del vaso cespugliato basso (allevare 4 o 
5 pertiche). Questa scelta garantisce un’agevole 
raccolta meccanizzata, così come un controllo 
più facilitato dei polloni (rispetto al cespuglio), e 
permette una gestione meno rischiosa in caso di 
attacco patogeno (ridotta perdita di produzione 
in caso di taglio azzerato di una delle branche 
formati in vaso). 

Potatura Estiva
Per potatura estiva s’intende il controllo dei pol-
loni che emergono a partire da maggio alla base 
della parte epigea della pianta. Questa operazio-
ne è consigliabile compierla dal 3° anno, al fine di 
lasciare nei primi anni di vita ogni parte vegetati-
va (quindi fotosintetica) della pianta supportare 
lo sviluppo ipogeo dell’apparato radicale. 
È possibile compiere quest’operazione in un uni-
co passaggio meccanico manuale dal mese di lu-
glio in avanti, oppure in 1-2 passaggi ( a seconda 
della varietà, della forma d’allevamento, età della 
pianta e varietà) con l’utilizzo di prodotti chimici 
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spollonanti. In caso di controllo chimico il massi-
mo risultato è ottenuto fino a quando il pollone 
non è ancora lignificato, per cui il prodotto spol-
lonante riesce a essiccare ogni parte verde con 
cui va a contatto, quindi a limitarne la ricrescita.

Potatura Invernale
Nella fase di riposo invernale della pianta il noc-
ciolo viene potato, come ogni altra specie frut-
ticola, al fine di creare la forma di allevamento 
scelta, rimuovere eventuali rami danneggiati o 
secchi, e rinnovare la struttura per il manteni-
mento della produzione. A pianta adulta in pie-
na produzione la chioma potrebbe diventare tal-
mente fitta da ridurre la luce nella parte interna, 
causando così la riduzione della differenziazione 
di nuove gemme vegetative e produttive; anche 
le branche potrebbero invecchiare come tessuti, 
diventando meno vigorose e produttive. Diven-
ta quindi opportuno effettuare una potatura di 
rinnovamento per stimolare nuove ramificazioni 
secondarie, permettendo anche l’entrata di mag-
giore luce nel centro della chioma.

TRATTAMENTI FOGLIARI: 

La concimazione fogliare è la tecnica di sommini-
strazione dei concimi che sfrutta la capacità delle 
piante di assorbire acqua e sali minerali in essa 
disciolti attraverso l’epidermide e gli stomi delle 
foglie. Si interviene per via fogliare per avere un 
assorbimento più veloce delle sostanze consen-
tendo di agire in modo celere alle fisiopatie da 
carenze nutritive riscontrate sulle pagine fogliari. 
I trattamenti fogliari sono effettuati durante la 
stagione estiva quando la superficie fogliare 
raggiunge un dimensione tale che l’assorbimento 
da parte delle piante sia massimo, e viene effet-
tuato con atomizzatori.

GESTIONE DEL SUOLO E DEI POLLONI: 

La gestione delle malerbe in un noccioleto 
moderno deve essere integrata funzionalmente 
a quella complessiva dell’arboreto, in funzione 
della fase di sviluppo e fenologica. Nei primi anni 
di vita dell’impianto è consigliabile controllare 
meccanicamente le malerbe sia nello spazio 
interfilare sia tra le piante lungo la fila, al fine 
anche di tenere arieggiato e fresco il terreno a 
ridosso delle giovani radici. Per i primi anni l’erba 
va trinciata per rendere più agevole e veloce la 
raccolta delle nocciole. Dal settimo/ottavo anno 
si può pensare di effettuare il diserbo intrafila per 

il controllo delle erbe infestanti. La gestione dei 
polloni avviene dopo la potatura di allevamento, 
del il secondo/terzo anno. Per le giovani piante 
la spollonatura deve essere fatta manualmente 
almeno per i primi 3-4 anni, mentre nella 
fase adulta della pianta si possono utilizzare 
spollonanti chimici.

DIFESA DALLE PRINCIPALI AVVERSITÀ:

I parassiti  del nocciolo sono numerosi e si divi-
dono sostanzialmente in parassiti animali (acari 
e insetti), funghi e batteri. Di seguito riportiamo 

alcune delle principali avversità che colpiscono il 
nocciolo nella nostra area di coltivazione. Paras-
siti animali: Eriofide del nocciolo, Agrilo, 



Balanino, Cimice verde,   Cimice marrone, Cimice 
asiatica mentre i fitofagi che possono danneggia-
re il nocciolo sono: la cerambicide del nocciolo, i 
rodilegno, la falena, l’infantria o bruco americano, 
la cocciniglia. La gestione di questi parassiti si ef-
fettua con campionamenti di danni o di presenze 
degli stessi, tenendo in considerazione i limiti so-
glia. Se tali limiti vengono superati si interviene 
con dei formulati specifici che riducono l’azione 

parassitaria.

TIMING OPERAZIONI DI IMPIANTO:

Sono indicati i periodi dell’anno in cui si effettuano 
le operazioni per realizzare un impianto di noccio-
lo. L’investimento è dilazionato in un arco tempo-
rale di un anno e mezzo almeno. 
(vedi tabella)

OPERAZIONI PERIODO

Studio, analisi e verifica attitudine dei terreni RSI, verifica  pedo 
climatica, sopralluogo preliminare, verifica variabilità dei suoli ed 
individuazione punti di campionamento. 

Gennaio - Maggio 

Prelievo dei campioni, analisi di laboratorio. Giugno - Luglio

Preparazione del terreno (aratura, rippatura), 
concimazione di fondo se necessaria. Agosto - Settembre

Affinamento terreno, (concimazione di fondo se necessaria) 
squadratura. Ottobre - Novembre

Piantumazione. Dicembre - Gennaio

Impianto di irrigazione. Aprile - Maggio

Tabella 1.0 : Timing delle operazioni da porre in essere per realizzare un impianto di nocciolo. A cura del Dott. Agronomo G. Pecora
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A seguire le operazioni da effettuare al fine di gestire 
un impianto di nocciole, dal controllo delle erbe 
infestanti alla gestione dei polloni alla base della 
pianta; tali operazioni  risultano diverse tra loro a 
seconda che siano eseguite su giovani impianti 
non ancora produttivi o in noccioleti in produzione. 

Di seguito riportiamo in modo sintetico tutte le 
operazioni colturali, che andranno eseguite negli 
anni, fino all’entrata in produzione.

Gestione dell’impianto  

 
1° ANNO DI IMPIANTO: 

•	 Capitozzatura delle piantine per stimolare la fuoriuscita dei polloni
•	 1-2 Sarchiature manuali intorno alla piantina di nocciolo
•	 2-3 Fresature per il controllo delle erbe infestanti

2° ANNO DI IMPIANTO:

•	 Concimazione localizzata primaverile ed autunnale
•	 Sostituzione delle fallanze non attecchite
•	 1-2 Sarchiature manuali intorno alla piantina di nocciolo
•	 2-3 Fresature per il controllo delle erbe infestanti
•	 Eventuale prima spollonatura manuale o chimica
•	 Potatura di allevamento

 
3°- 4° ANNO DI IMPIANTO:

•	 Potatura di allevamento (impalcatura della pianta)
•	 Concimazione localizzata primaverile ed autunnale
•	 1-2 Sarchiature manuali intorno alla piantina di nocciolo
•	 2-3 Fresature per il controllo delle erbe infestanti
•	 Spollonatura manuale o chimica
•	 Un trattamento fitosanitario se necessario contro le avversità

 
5°-7° ANNO DI IMPIANTO:

•	 Potatura di allevamento (impalcature della pianta)
•	 Concimazione primaverile (più abbondante) ed autunnale
•	 Trinciature interfilare e eventuale diserbo sulla fila per il controllo delle 

erbe infestanti
•	 Spollonatura manuale o chimica
•	 Un trattamento fitosanitario se necessario contro le avversità
•	 Raccolta



 
8° ANNO NOCCIOLETO IN PRODUZIONE:

•	 Potatura di produzione (eventuale)
•	 Concimazione autunnale e primaverile
•	 Trinciature interfilare e diserbo sulla fila per il controllo delle erbe infestanti
•	 Spollonatura ed eventuale diserbo sulla fila
•	 Piano di difesa integrata
•	 Raccolta
•	 In autunno trinciatura delle foglie e passaggio con un ripper per arieggiare 

il terreno.

OPERAZIONI COLTURALI DA EFFETTUARE NEI PRIMI CINQUE ANNI 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

ANNO 
0

Preparazione del terreno 
(aratura o rippatura) e 

concimazione organica se 
necessaria

Affinatura e 
concimazione di 

fondo ( se necessaria)

Piantumazione 
con concimazione 

localizzata

ANNO 
1

Controllo delle erbe 
infestanti: fresatura/
erpicatura terreno

Seconda 
concimazione 

localizzata e  controllo 
delle erbe infestanti, 
fresatura/erpicatura 

Controllo delle erbe 
infestanti: erpicatura 

del  terreno

Concimazione 
autunnale localizzata

ANNO 
2

Concimazione 
localizzata e  

controllo delle erbe 
infestanti, fresatura/

erpicatura 

Seconda 
concimazione 

localizzata, controllo 
delle erbe infestanti, 
fresatura/erpicatura 

interfilare  

Controllo delle erbe 
infestanti: erpicatura 

del  terreno

Concimazione 
autunnale e potatura 

di allevamento

ANNO 
3

Potatura di 
allevamento

Concimazione 
localizzata e  

controllo delle erbe 
infestanti, fresatura/

erpicatura 

Seconda 
concimazione 

localizzata, controllo 
delle erbe infestanti, 
fresatura/erpicatura 

interfilare  

Spollonatura, concimazione 
fogliare e lavorazioni 

interfiliari

Controllo delle erbe 
infestanti: erpicatura 

del  terreno

Concimazione 
autunnale localizzata

ANNO 
4

Concimazione 
localizzata e  

controllo delle erbe 
infestanti, fresatura/

erpicatura 

Seconda 
concimazione 

localizzata, controllo 
delle erbe infestanti, 
fresatura/erpicatura 

interfilare  

Spollonatura, concimazione 
fogliare e lavorazioni 

interfiliari

Controllo delle erbe 
infestanti: trinciatura

Concimazione 
autunnale localizzata

ANNO 
5

Concimazione e 
controllo delle 
erbe infestanti: 

trinciatura

Seconda 
concimazione 

localizzata, controllo 
delle erbe infestanti, 

trinciatura e 
livellamento del 

terreno

Spollonatura, 
concimazione 

fogliare e 
lavorazioni 
interfiliari

Raccolta
Concimazione 

autunnale e potatura 
di produzione

Tabella 1.1: Timing delle operazioni colturali per i primi cinque anni a cura dell Dott. Agronomo Giovanni Pecora



19

L’irrigazione ha  interessato inizialmente i giovani 
impianti nelle zone con minor disponibilità idri-
ca, stendendosi poi ad impianti in produzione e a 
zone in coltivazione più vocate. Il nocciolo è sensi-
bile alla carenza idrica e, in particolari condizioni cli-
matiche, l’irrigazione diventa  l’unico sistema per la 
sopravvivenza degli impianti.  La carenza di acqua 
determina uno squilibrio vegetativo, causa la ridu-
zione di crescita della pianta, limita la formazione 
dei germogli e la differenziazione delle gemme a 
fiore, accentua la cascola dei frutti, riduce inevita-
bilmente la produzione e la resa allo sgusciato. Ini-
zialmente si sono realizzati impianti di irrigazione 
a goccia superficiali, mentre oggi si stanno diffon-
dendo  maggiormente impianti di subirrigazio-
ne. La subirrigazione è una tecnica di irrigazione 
localizzata, che prevede la  distribuzione a goccia 
con ali gocciolanti ad alta uniformità, interrate alla 
profondità di 40-50 cm a livello delle radici. Ciò per-
mette una riduzione dei consumi e una maggior  
uniformità nella distribuzione dell’acqua, non cre-
ando ostacolo alle operazioni colturali sul terreno e 
tra le file (lavorazioni, raccolta meccanica ecc.). Un 
utilizzo razionale dell’irrigazione parte da una esat-

ta individuazione dei fabbisogni idrici del nocciolo, 
rispondenti alle reali  esigenze della pianta, evitan-
do inutili sprechi di acqua, garantendo produttività 
e qualità  del prodotto. È opportuno proseguire la 
fase di studio per meglio individuare i volumi di ac-
qua e i tempi di somministrazione per evitare errori 
che possano compromettere lo sviluppo e la capa-
cità produttiva della pianta. È necessario operare 
perseguendo il corretto e razionale reintegro idrico 
ai fini produttivi e di redditività economica del no-
stro noccioleto. 

Impianto di irrigazione



FABBISOGNO IRRIGUO PER CORILETI E PER AREE | PERIODO MAGGIO - AGOSTO 

STAZIONE TERMO-PLUVIOMETRICA (ALSIA) COMUNE Mc/g/ha* Mc Totali**

Stazione Genzano (Ripa D’Api) Genzano di Lucania 57 1.135

Stazione di Laurenzana Laurenzana 50 1.005

Stazione di Villa D’Agri Marsicovetere 54 1.083

Stazione Grassano Scalo Grassano 58 1.161

Stazione di Grottole  (Loc.Serre) Grottole 54 1.082

Stazione di Ferrandina Ferrandina 57 1.146

Stazione di San Giorgio Lucano San Giorgio Lucano 52 1.032

Stazione di Campomaggiore Campomaggiore 54 1.085

Stazione di Guardia Perticara Guardia Perticara 55 1.103

Stazione di Matera Matera 60 1.192

Stazione di Nemoli Nemoli 49 977

Brindisi di Montagna (Serra del Ponte) Brindisi di Montagna 55 1.096

Stazione di Stigliano Stigliano 59 1.177

Rotonda AASD Pollino (Piana Incoronata) Rotonda 44 871

Sarconi (Loc. Trutolo) Sarconi 50 992

Santa Maria d’Irsi Irsina 59 1.189

Stazione di Lavello-(AASD Gaudiano) Lavello 57 1.145

Stazione di Senise (Zona industriale) Senise 52 1.040

Melfi AASD Incoronata Melfi 48 956

Pignola AASD Pantano Pignola 50 997

Aliano AASD Baderta delle Murgine Aliano 56 1.115

Palazzo San Gervasio O.P. Mediterraneo Palazzo San Gervasio 55 1.099

* Metri cubi ad ettaro per giorno per un impianto in piena produzione
** Metri cubi per stagione irrigua  (Maggio-Agosto) per un impianto in piena produzione

Tabella 1.2: Dati raccolti ed elaborati dal Dott. Agronomo Giovanni Pecora
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Raccolta / Post Raccolta ed Essiccamento
Le nocciole vengono raccolte nelle zone più 
precoci, tra la seconda decade di agosto e la fine di 
settembre, in base alla varietà, all’età d’impianto e 
ad alcune scelte gestionali del corileto. Escludendo 
le varietà turco-caucasiche, nella maggior parte 
delle varietà adottate (italiane incluse) il frutto a 
maturazione fisiologica cade a terra libero dal mallo. 
Essendo la finestra di raccolta tendenzialmente 
di 25-30 giorni, al fine di preservare la qualità 
merceologica dei frutti, se si raccoglie da terra (cioè 
a macchina) è opportuno effettuare almeno 2-3 
passaggi: infatti, quanto meno i frutti rimangono a 
contatto con l’umidità del terreno, tanto meno sarà 
il potenziale sviluppo di muffe e marciumi sul seme 
della nocciola. Nei primi anni d’impianto la raccolta 
viene effettuata manualmente, in quanto con la 
produzione limitata non sarebbe economicamente 
conveniente raccogliere a macchina, anche 
aspettando che cadessero tutte. Mediamente al 
5° anno è conveniente raccogliere a macchina, in 
forza alla tempestività di intervento. Normalmente 
si effettua il primo passaggio quando circa il 
30% dei frutti è a terra, poi i successivi passaggi 
ogni 8-10 giorni in media, all’incirca quando è 
caduto rispettivamente il 60% e il 100% dei frutti. 
Negli ultimi anni, si è diffuso particolarmente 
l’utilizzo delle raccogli nocciole semoventi, 

di tipi e potenza diverse che, tramite spazzole 
convogliatrici, raccolgono le nocciole effettuando 
una prima selezione e pulizia del prodotto 
raccolto. Queste macchine permettono, con poca 
manodopera, una rapida raccolta delle nocciole 
dal terreno. Il periodo di raccolta deve essere più 
breve possibile, in modo da evitare che le nocciole 
cadute sul terreno, possano subire alterazioni che 
ne comprometterebbero la commercializzazione. 
Le  nocciole, una volta raccolte, vengono passate 
in apposti pulitori che, tramite flussi d’aria,  
separano il frutto dalle eventuali pietre, dalla 
terra, dalle foglie e dai rametti. Le nocciole, così 
pulite, possono passare alla fase di essiccazione 
con macchinari che effettuano una  essiccazione 
“forzata”, tramite l’utilizzo di aria calda a 45 gradi e il 
movimento continuo  delle nocciole, sia nella fase di 
riscaldamento, sia in quella di raffreddamento.  Un 
impianto di pulitura ed essiccazione nocciole sarà 
realizzato dalla Coribas Srl e messa a disposizione 
degli  associati della Rete. Le nocciole, per essere  
conservate e commercializzate correttamente nel 
tempo, devono avere una percentuale di umidità 
non superiore all’8-10% per il guscio e sotto al 6% 
per la nocciola sgusciata. 



La Ferrero richiede ai produttori aderenti al Pro-
getto Nocciola Ferrera Italia nocciole con carat-
teristiche di qualità e freschezza molto precise 
per garantire l’eccellenza nel sapore, nell’aroma 
e nella consistenza. Ciò richiede un attento con-
trollo di qualità da parte della Coribas srl, organo 
di gestione della Rete di Impresa Basilicata in Gu-
scio, per rispettare i principi sanciti nel contratto 
di lungo termine sottoscritto il 31 Maggio 2018. 
Una volta raccolte, le nocciole vengono essicca-
te, pulite e inviate al nostro centro di stoccaggio 
per essere qualificate e lavorate, secondo una 
precisa fase di qualificazione. Per la qualifica-
zione, necessita un campione rappresentativo 
del raccolto di 2 kg sul quale verrà effettuata la 
qualificazione e il risultato finale determinerà le 
fasce qualitative come indicate nel contratto di 
approvvigionamento stipulato con Ferrero dalle 
quali si determinerà il prezzo riconosciuto al pro-
duttore. 

- La prima fase è quella della classificazione del-
le nocciole in base alle dimensioni ovvero si pro-
cede ad una calibratura in guscio. 
 

- La seconda fase è la sgusciatura , in questa fase 
viene rotto il guscio delle nocciole in modo tale 
da non danneggiare il nucleo e si determinano,  
oltre alla resa, anche l’umidità,  il cimiciato e l’a-
variato visibile.

- 

La terza fase è la selezione, la calibratura del 
nucleo e il taglio. Utilizzando una taglierina si 
procede ad un taglio del nucleo per verificare ci-
miciato occulto e avariato occulto. 

Una volta che le  nocciole sono state classifica-
te, sgusciate , selezionate,  e qualificate vengono 
stoccate e conservate in condizioni rigorose, per 
essere poi consegnate agli impianti Ferrero. Qui, 
dopo aver superato i controlli qualità, viene de-
terminato il prezzo , vengono tostate e utilizzate 
nella preparazione dei prodotti Ferrero. 

Qualificazione 
del prodotto
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Per eseguire le operazioni di piantumazione, ge-
stione dell’impianto, raccolta e stoccaggio, oc-
corrono delle attrezzature specifiche che hanno 
trovato uno sviluppo meccanico e tecnologico 
negli ultimi anni, nelle zone del viterbese e in 
Piemonte.  Molte attrezzature saranno acqui-
state dalla Rete di Impresa Basilicata in Guscio e 
messe a disposizione degli associati.

TRINCIASARMENTI
Sono strumenti ideali per lo sminuzzamento 
dell’erba, la frantumazione di tralci, sarmenti di 
potatura, sassi fino a 25 cm di diametro, partico-
larmente consigliati per la lavorazione di frutteti, 
per la manutenzione di zone boschive e la trin-
ciatura a campo aperto. L’utilizzo di trinciasar-

menti comporta numerosi vantaggi: combattere 
le erbe infestanti evitando l’utilizzo di erbicidi; il 
manto vegetale favorisce una maggiore infiltra-
zione dell’acqua e permette di ridurre i fenomeni 
erosivi; l’erba tagliata che rimane in terra apporta 
sostanze organiche al suolo; il campo viene pre-
parato per la raccolta meccanizzata del frutto da 
terra. 

DISCO INTERFILARE IDRAULICO
Le trinciatrici interfilari sono specifiche per il 
lavoro interfilare tra le piante dotata di rientro 
idraulico e ammortizzatore per non danneg-
giare assolutamente la base delle piante. Ideale 
per il taglio delle erbe infestanti negli interfi-
lari ed intorno al fusto della pianta. Lavora con 

Attrezzature
Necessarie
■ ATTREZZATURE SPECIFICHE PER LE LAVORAZIONI POST ALLEVAMENTO



estrema agilità e delicatezza  senza danneggia-
re la corteccia. Può essere utilizzato per tutte le 
colture arboree e permette di evitare l’utilizzo 
di prodotti chimici. Viene collegato al sistema 
di trasmissione principale della trinciasarmen-
ti, si adatta ai dislivelli del terreno, la sua altez-
za ed inclinazione possono essere regolate.  

RACCOGLITRICI TRAINATE
La raccoglitrice  trainata funziona in base al prin-
cipio dell’aspirazione dei frutti da terra, riceve la 
potenza dal trattore, per mezzo di un giunto ed 
è dotato di uno o due tubi flessibili e leggeri ma-
novrabili manualmente da operatori a piedi su 
cumuli o file di prodotto sul terreno. Il prodotto 
aspirato viene convogliato in una camera di de-
pressione dove viene separato dal materiale di 
scarto più pesante. Successivamente il prodotto 
viene riversato tramite una valvola in un convo-

gliatore munito di ventilatore dove, grazie ad un 
getto d’aria vengono eliminate le foglie e le im-
purità leggere. In seguito, un doppio vaglio rota-
tivo effettua un’ulteriore selezione dalle impurità 
con dimensioni differenti da quelle dei frutti. Infi-
ne il prodotto raccolto viene  scaricato in sacchi o 
in carrelli trainati. Il doppio vaglio rotativo viene 
realizzato in base al calibro dei frutti da raccoglie-
re. Sostituendo solamente questo componente 
è possibile utilizzare la macchina per la raccolta 
di frutti diversi. Per ottenere un rendimento otti-
male delle raccoglitrici si consiglia di preparare il 
terreno tramite ripetute trinciature da effettuare 
durante l’anno e prima della caduta del frutto. 

RACCOGLITRICE PORTATA MECCANICA
La raccoglitrice portata meccanica consente la 
raccolta di frutta in guscio grazie al principio del 
raccattamento meccanico da terra. La macchina 
è utilizzabile su trattori con attacco a tre punti sia 

anteriore che posteriore. La raccolta viene effet-
tuata tramite delle spazzole orizzontali che con-
vogliano il prodotto verso una serie di coclee e 
vagli (sostituibili in base al calibro del frutto da 
raccogliere), i quali effettuano una prima pulizia. 

Il prodotto infine viene spinto da una ventola po-
sizionata sul lato della macchina, in sacchi o in un 
carrello. A richiesta si può installare una spazzola 
laterale per la raccolta nell’ interfila. Per ottene-
re un rendimento ottimale delle raccoglitrici si 
consiglia di preparare il terreno tramite ripetute 
trinciature dell’erba da effettuare durante l’anno 
e prima della caduta dei frutti.

LA RACCOGLITRICE SEMOVENTE
La raccoglitrice semovente  meccanica è adatta 
alla raccolta di nocciole soprattutto per la  velo-
cità di raccolta rispetto al sistema ad aspirazione, 
con una buona pulizia finale del prodotto raccol-
to; necessita tuttavia di terreni regolari, molto 
livellati e ben preparati con trinciasarmenti.   La 
raccoglitrice semovente funziona in base al prin-
cipio del raccattamento meccanico di frutta in 
guscio da terra.  Il prodotto caduto a terra viene 
andanato da 2 spazzole anteriori controrotan-

ti  costituite da elementi raschiatori in gomma 
sostenuti da bracci radiali oscillanti . Il prodotto 
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viene convogliato verso un raccoglitore mecca-
nico centrale costituito da pale rotative in gom-
ma, che sollevano il prodotto da terra e lo invia-
no verso un nastro trasportatore. In questa fase 
la terra viene immediatamente eliminata grazie 
alla coclea di separazione detriti, che la scarica la-
teralmente a terra. Il nastro trasportatore centra-
le effettua una prima pulizia, il prodotto succes-
sivamente arriva al sistema di ventilazione  dove 
vengono separate foglie ed impurità leggere, 
in seguito passa in un doppio crivello rotativo, 
dove vengono separate impurità con dimensioni 
diverse dal frutto raccolto (il vaglio viene realiz-
zato in base al calibro dei prodotti, sostituendo 
soltanto questo componente è possibile utilizza-
re la macchina per la raccolta di frutti differenti). 
La macchina è dotata di un soffiatore laterale che 
sposta i prodotti vicini al tronco sulla fila succes-
siva, rendendo la raccolta più veloce. Una volta 
selezionato, il prodotto viene scaricato in carrelli 
che possono essere trainati dalla macchina stes-
sa. Per ottenere un rendimento ottimale della 
raccoglitrice si consiglia di preparare il terreno 
tramite ripetute trinciature dell’erba da effettua-
re durante l’anno e prima della caduta dei frutti.
 
IMPIANTI MACCHINE PER LA PULIZIA, ESSICCAZIO-
NE E STOCCAGGIO DELLA FRUTTA IN GUSCIO
Le nocciole, una volta raccolte, vengono passate 

in apposti pulitori che, tramite flussi  l’aria, sepa-
rano il frutto dalle eventuali pietre, dalla  terra, 
dalle foglie e dai rametti. Le nocciole, così pu-
lite, possono passare alla fase di essiccazione, 
l’essiccatoio può essere caricato per mezzo di 
un nastro trasportatore o un elevatore a tazze. 
L’essiccazione si ottiene con ventilazione forzata 
di aria calda, che lo scambiatore di calore man-
da al ventilatore, il quale a sua volta la spinge 
all’interno del corpo dell’essiccatoio. Il prodotto 
continuamente ventilato è mescolato da una co-
clea centrale e può essere ventilato anche con 
aria non riscaldata. Quando il grado di umidità 
del prodotto è quello richiesto, lo stesso viene 
estratto per gravità dalla parte inferiore del con-
tenitore-silos, tramite la serranda e viene allon-
tanato con adeguato sistema di trasporto. Tale 
processo permette di ridurre notevolmente il 
ciclo di essiccazione, di mantenere inalterate le 
qualità organolettiche del prodotto, garantendo 
allo stesso tempo la sicurezza dell’operatore nel 
rispetto delle normative vigenti. Le nocciole, per 
essere conservate e commercializzate corretta-
mente nel tempo, devono avere una percentuale 
di umidità non superiore all’8-10% per il guscio e 
sotto al 6% per la nocciola sgusciata. Le nocciole 
così essiccate possono essere conservate dalla 
azienda agricola sfuse, in sacchi di juta, sacconi 
(big bag) o in appositi gabbioni.



L’investimento nel nocciolo, ha un arco temporale 
di attesa per la raccolta, che va dai 4 ai 5 anni e que-
sto rappresenta un deficit dell’investimento perché 
nel frattempo bisogna sostenere delle spese che 
sono quelle relative alla gestione dell’impianto. 
Una soluzione può essere la possibilità di ottenere 
dei finanziamenti da istituiti convenzionati con pre-
ammortamento fino a cinque anni, il secondo è 
rappresentata dall’agroforestry, una soluzione agri-
cola che consente di effettuare più colture sullo ste-
so terreno, e tra le file dell’impianto. Per definizione 
l’Agroforestry è un sistema agricolo promiscuo, con 
combinazione di alberi e arbusti, gestiti con coltu-
ra agraria e/o con attività zootecnica nell’appezza-
mento aziendale tra le file. 
I sistemi agroforestali che coinvolgono più colture 

e l’integrazione di queste con l’allevamento rap-
presentano un’opportunità per ottenere vantaggi 
economici e ambientali, sfruttando le interazioni 
positive tra più specie. Consociare animali e albe-
ri da reddito, permette di fare economie di scala 
aumentando la produttività, non intensificando le 
singole coltivazioni ma sfruttando le interazioni po-
sitive tra specie animali e vegetali, valorizzando allo 
stesso tempo la qualità e tipicità delle produzioni. 
Sono presenti differenti esempi di integrazioni con 
l’allevamento come i vigneti e uliveti con le greggi 
o le oche, gli uliveti con le ovaiole o i polli da carne, 
oppure i querceti con il suino nero.
Il Progetto CORILUS – Corilicoltura Lucana Sosteni-
bile, supportato dai fondi PSR Basilicata 2014-2020 
Misura 16 Cooperazione, Sottomisura 16.1, vede 

AGROFORESTRY
Sistema Agricolo Promiscuo
■ PROGETTO CORILUS
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la Rete Basilicata in Guscio impegnata insieme ai 
partner CNR IBAM (capofila), Università degli Stu-
di della Basilicata – SAFE e Università degli Studi di 
Salerno – DIFARMA in azioni di valorizzazione della 
coltivazione del nocciolo in Basilicata.
Il progetto si occupa principalmente della diffu-
sione e dello studio sulla coltura del nocciolo su 
tutto il territorio regionale, favorendo assistenza 
ai nuovi coltivatori in termini di analisi e lavorazio-
ni del terreno, scelta della varietà da impiantare e 
tecnologie di impianto, concimazione e potatura. 
In base ai sesti di impianto e ai tempi di produzione 
si prevedono consociazioni tra corileti e altre coltu-

re compatibili quali ad esempio: aglio - lenticchie 
rosse – peperone di Senise - patata di montagna 
- fagioli di Sarconi. Inoltre, tra le azioni si prevede 
di introdurre l’allevamento dell’ovaiola in due co-
rileti campione aderenti alla Rete di Impresa Basi-
licata in Giuscio con una rotazione controllata del 
pascolo tra le file, grazie all’introduzione di pollai 
mobili appositamente elaborati. L’applicazione ha 
la funzione di contenimento delle erbe infestanti, 
consentendo la gestione sostenibile, si stima una 
riduzione dei costi dedicati alla gestione delle in-
terfile e un’ integrazione al reddito.

27



Progettiamo e realizziamo nuovi impianti di noc-
ciole dalla preparazione del terreno, alla messa 
a dimora delle piante con la formula “chiavi in 
mano”. Manodopera e ditte specializzate per le 
lavorazioni del terreno, tracciatura, preparazione 
delle buche e messa a dimora “tradizionale” del-
le piante di nocciolo. Realizziamo anche nuovi 

impianti di nocciole a  “macchina” con apposite 
trapiantatrici dotate di sistema GPS per la trac-
ciatura. In questo modo si riducono notevolmen-
te costi e tempi dell’impianto. Tramite la colla-
borazione di alcune delle principali aziende del 
settore, realizziamo impianti di irrigazione e sub-
irrigazione con relativo sistema di fertirrigazione.

Impianto
Chiavi in mano
■ REALIZZATO CON L’AUSILIO DI AZIENDE SPECIALIZZATE
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L’investimento per la realizzazione di un impian-
to di nocciolo, ha un ritorno temporale di non 
meno di dieci anni, perché un noccioleto entra 
in produzione a partire dal quinto anno e arriva a 
regime dall’ottavo anno in poi. In quest’ottica la 
Rete di Impresa Basilicata in Guscio ha stipulato 
delle convenzioni finanziarie con istituti bancari 
di primario livello nazionale per i propri associati, 
con lo scopo di assicurare alle imprese agricole, 
le risorse finanziarie necessarie per la realizzazio-
ne dell’investimento, con la possibilità di avere 
un periodo di pre-ammortamento che può arri-
vare fino a cinque anni e un ammortamento fino 

a 10 anni. La Rete ha già sottoscritto delle con-
venzioni bancarie con Banca Popolare di Puglia 
e Basilicata, Banca Crèdit Agricole. Un nocciole-
to è un investimento durevole, la vita media di 
un’impianto è stimata in trentacinque anni, ma 
si arriva tranquillamente anche ai settanta anni, 
per questo è un investimento che necessita di 
una protezione assicurativa sia della produzione 
che dell’impianto stesso. Sono state definite con-
venzioni assicurative con compagnie nazionali 
per assicurare l’impianto e la produzione, dalle 
avversità climatiche durante la vita dell’impianto.

Convenzioni bancarie
ed assicurative
■ STRUMENTI BANCARI ED ASSICURATIVI  PER 
       FINANZIARE E PROTEGGERE UN NOCCIOLETO

Agrireale



IL Progetto 
■ RENDIMENTO E COSTI DI UN IMPIANTO TIPO

Il business plan è stato realizzato prendendo come 
campione di riferimento un’azienda tipo del nostro 
territorio senza particolari criticità idriche, pedo am-
bientali e climatiche. Per ogni azienda e a seconda 
della macro area in cui sorge, deve essere realizzato 
un progetto economico personalizzato, per avere 
un quadro economico finanziario quanto più veri-
tiero possibile.  Le voci di costo indicate sono frutto 
di stime e indagini di mercato, quindi suscettibili di 
variazione e al netto di imposta sul valore aggiunto 
ed eventuali oneri fiscali. I risultati economici deri-
vano dall’imputazione dei costi, frutto della stima 
di lavorazioni effettuare utilizzando, conto terzisti 
convenzionati con la Rete di Impresa Basilicata in 
Guscio, non sono imputati costi derivanti dall’ac-
quisto di mezzi meccanici per lo svolgimento delle 
lavorazioni nelle varie fasi di produzione e raccolta. 
Le operazioni di raccolta e post raccolta sono de-

mandate alla Rete che provvederà ad implemen-
tare centri di lavorazione e stoccaggio in regione. 
I ricavi e le stime di rendimento dell’investimento 
derivano dalla raccolta di dati provenienti da areali 
simili a quello lucano, (avellinese e viterbese), per-
ché in Lucania non ci sono ancora dati reali sulla 
produzione. I primi impianti corilicoli andranno in 
produzione a partire dal 2020.

ANALISI ECONOMICA  PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN NOCCIOLETO  

1 HA 3 HA 5 HA

OPERAZIONI PRELIMINARI  
ANALISI DI FATTIBILITÀ note COSTO COSTO COSTO 

1

 Valutazione cartografica dell’attitudine 
dei terreni sotto l’aspetto pedoambientale, 
indagine climatica di dettaglio sulla base di 
dati provenienti da stazioni metereologiche 
Regionali e/o locali; Eventuali indagini 
idrogeologiche al fine di valutare le riserve 
idriche del suolo e la sua permeabilità 
per ottimizzare l’impianto di irrigazione; 
Individuazione punti di campionamento 
e verifica attitudine dei terreni, Rsi, (C.U.- 
Chilling Unit) registrate nell’areale dove 
ricadono i terreni oggetto di analisi.

€ 1,00 € 350,00 € 400,00 € 450,00

Prelievo campioni, controllo e misurazione 
acidità, gestione e trasporto presso 
Laboratorio convenzionato. Analisi dei dati. 
Campionamento terreno, con trivella o 
profilo del terreno, a 30 e 60 cm * (escavatore 
a conto dell'imprenditore)

€ 60,00 (2--4--6) € 120,00 € 240,00 € 360,00

Analisi di laboratorio convenzionato € 115,00 (2--4--6) € 230,00 € 460,00 € 690,00

TOTALE COSTI OPERAZIONI PRELIMINARI  
ANALISI DI FATTIBILITÀ € 700,00 € 1.100,00 € 1.500,00
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OPERAZIONI PRELIMINARI  
DI IMPIANTO COSTO COSTO COSTO 

2

Progettazione planimetria di impianto e 
calcolo * ( per particelle accorpate) € 210,00 € 270,00 € 330,00

Predisposizione Piano di concimazione per i 
primi 3 anni € 210,00 €300,00 € 380,00

TOTALE COSTI OPERAZIONI PRELIMINARI  
DI IMPIANTO   € 420,00 € 570,00 € 710,00

PREPARAZIONE DEL TERRENO COSTO COSTO COSTO 

3

Rippatura incrociata ( 2 passaggi) + eventuale 
aratura a 30 cm € 300,00 € 750,00 € 1.000,00

Eventuale concimazione di fondo € 350,00 € 900,00 € 1.400,00

Erpicatura (2 passaggi) e altre operazioni di 
affinamento € 90,00 € 250,00 € 380,00

TOTALE COSTI PREPARAZIONE 
DEL TERRENO € 740,00 € 1.900,00 € 2.780,00

PIANTE E PIANTUMAZIONE  SESTO 3X5 COSTO COSTO COSTO 

4

Piantumazione con mezzo meccanico e 
concimazione € 500,00 € 1.450,00 € 2.150,00

Piantine a radice nuda 667 piantine per ha 
(sesto 5X3) prezzo pianta € 2,75 € 1.835,00 € 5.500,00 € 9.200,00

TOTALE COSTI DI PIANTUMAZIONE € 2.335,00 € 6.950,00 € 11.350,00

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE * COSTO COSTO COSTO 

5

Schema idrico impianto di irrigazione e 
computo metrico € 500,00 € 700,00 € 800,00

Progettazione, Realizzazione e fornitura 
impianto di irrigazione € 3.500,00 € 9.000,00 € 14.000,00

TOTALE COSTI DI IMPIANTO 
DI IRRIGAZIONE € 4.000,00 € 9.700,00 € 14.800,00

RECINZIONE IMPIANTO DI NOCCIOLO COSTO COSTO COSTO 

6

Rete Torsione semplice, maglia 5x5 cm -  Filo 
di ferro: zincato-diametro filo: Ø 2,2 mm 
- Rivestimento protettivo: forte zincatura  - 
Marcatura CE. Altezza 2.00 Pali in castagno 
diametro 10/12 h 2,50 , Filo Metallico  tirante 
- Filo di ferro: zincato - Diametro Ø 2.0 -1.8 
mm - Rivestimento protettivo: forte zincatura 

Prezzo a corpo per Ml (€ 15,00-€ 12,00-€ 10,00) € 6.000,00 € 10.220,00 € 12.090,00

TOTALE COSTI DI RECINZIONE € 6.000,00 € 10.220,00 € 12.090,00

COSTI PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’IMPIANTO COSTO COSTO COSTO 

7

TOTALE OPERAZIONI PRELIMINARI (A+B) € 1.120,00 € 1.670,00 € 2.210,00

TOTALE PREPARAZIONE DEL TERRENO (C) € 740,00 € 1.900,00 € 2.780,00

COSTO PIANTE E PIANTUMAZIONE (D) € 2.335,00 € 6.950,00 € 11.350,00

COSTO IMPIANTO DI IRRIGAZIONE (E) € 4.000,00 € 9.700,00 € 14.800,00

COSTO IMPIANTO DI RECINZIONE (F) € 6.000,00 € 10.220,00 € 12.090,00

                                          TOTALE COSTI DI IMPIANTO DI NOCCIOLE € 14.195,00 € 30.449,00 € 43.230,00

Costo per ha € 14.195,00 €10.146,67 € 8.646,00



COSTI ANNUALI DI GESTIONE DELL’ IMPIANTO

COSTI DI GESTIONE 1 - 3 ANNO COSTO COSTO COSTO 

8

Controllo infestanti (2 erpicature al mese per 6 mesi) € 400,00 € 600,00 € 800,00

Trattamento fitosanitario € 350,00 € 1.050,00 € 1.750,00

Potatura, cimatura e spollonatura € 140,00 € 420,00 € 700,00

Irrigazione € 320,00 € 760,00 € 1.200,00

Assistenza Agronomica 3 visite annue** € 150,00 € 150,00 € 150,00

 TOTALE COSTI 1-3 ANNO € 1.360,00 € 2.980,00 € 4.600,00

costo ha € 1.360,00 € 993,33 € 920,00

COSTI DI GESTIONE 4 ANNO COSTO COSTO COSTO 

9

Diserbo (1 trinciatura x mese x 4 mesi + 2 trattamenti interf. + spollonatura) € 400,00 € 600,00 € 900,00

Trattamento fitosanitario € 450,00 € 1.350,00 € 2.250,00

Potatura € 140,00 € 420,00 € 700,00

Irrigazione € 300,00 € 900,00 € 1.500,00

Raccolta manuale- andanatura pneumatica-trasporto € 100,00 € 300,00 € 500,00

TOTALE COSTI 4 ANNO € 1.390,00 € 3.570,00 € 5.800,00

costo ha € 1.390,00 € 1.190,00 € 1.160,00

COSTI DI GESTIONE 5 ANNO COSTO COSTO COSTO 

10

Diserbo (1 trinciatura x mese x 4 mesi + 2 trattamenti interf. + spollonatura € 400,00 € 600,00 € 900,00

Trattamento fitosanitario € 450,00 € 1.350,00 € 2.250,00

Potatura € 140,00 € 420,00 € 700,00

Irrigazione € 300,00 € 900,00 € 1.500,00

Raccolta manuale- andanatura pneumatica-trasporto € 150,00 € 450,00 € 750,00

TOTALE COSTI 5 ANNO € 1.440,00 € 3.720,00 € 6.100,00

costo ha € 1.440,00 € 1.240,00 € 1.220,00

COSTI DI GESTIONE 6 ANNO COSTO COSTO COSTO 

11

Diserbo (1 trinciatura x mese x 4 mesi + 2 trattamenti interf. + spollonatura € 400,00 € 600,00 € 900,00

Trattamento fitosanitario € 45000 € 1.350,00 € 2.250,00

Potatura € 140,00 € 420,00 € 700,00

Irrigazione € 300,00 € 900,00 € 1.500,00

Raccolta manuale- andanatura pneumatica-trasporto € 350,00 € 1.050,00 € 1.750,00

TOTALE COSTI 6 ANNO € 1.640,00 € 4.320,00 € 7.100,00

costo ha € 1.640,00 € 1.44000 € 1.420,00

COSTI DI GESTIONE 7 ANNO  in poi COSTO COSTO COSTO 

12

Diserbo (1 trinciatura x mese x 4 mesi + 2 trattamenti interf. + spollonatura € 400,00 € 600,00 € 900,00

Trattamento fitosanitario € 450,00 € 1.305,00 € 2.250,00

Potatura € 140,00 € 420,00 € 700,00

Irrigazione € 300,00 € 900,00 € 1.50000

Raccolta meccanizzata € 430,00 € 1.290,00 € 2.150,00

TOTALE COSTI 7 ANNO in poi € 1.720,00 € 4.560,00 € 7.500,00

costo ha € 1.720,00 € 1.520,00 € 1.500,00
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LA FILIERA CORILICOLA IN ITALIA: L’ANDAMENTO DEI PREZZI 

Media Lunga 
S. Giovanni

Tonda 
Avellinese

Tonda 
di Giffoni

Tonda 
Gentile 

Trilobata
Tonda

Romana Tutte le varietà

ultime 3 campagne € 3,43 € 3,37 € 3,71 € 4,01 € 3,74 € 3,60

ultime 5 campagne € 2,90 € 2,83 € 3,15 € 3,46 € 3,18 € 3,06

ultime 10 campagne € 2,35 € 2,29 € 2,63 € 2,82 € 2,52 € 2,49

ultime 15 campagne € 2,21 € 2,14 € 2,62 € 2,65 € 2,34 € 2,36
Fonte ISMEA

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE (PREZZO MEDIO ULTIMI 5 ANNI € 3,15)
SESTO 3X5 - PIANTE PER HA 667 ESTENSION 1HA

KG/ ettaro ricavi costi di 
gestione MOL

ANNO 1 0,00 € 0,00 € 1.360,00 -€ 1.360,00

ANNO 2 0,00 € 0,00 € 1.360,00 -€ 1.360,00

ANNO 3 0,00 € 0,00 € 1.360,00 -€ 1.360,00

ANNO 4 0,00 € 0,00 € 1.390,00 -€ 1.390,00

ANNO 5 293,00 € 924,46 € 1.440,00 -€ 515,54

ANNO 6 660,00 € 2.080,04 € 1.640,00 € 440,04

ANNO 7 1.467,00 € 4.622,31 € 1.720,00 € 2.902,31

ANNO 8 1.908,00 € 6.009,00 € 1.720,00 € 4.289,00

ANNO 9 2.495,00 € 7.857,93 € 1.720,00 € 6.137,93

ANNO 10 2.788,00 € 8.782,39 € 1.720,00 € 7.062,39

ESEMPIO PLV 10 ANNO
Prezzo medio in guscio Tonda di Giffoni ultime 5 campagne € 3,15/kg

 Plv= € 3,15/kg x 2.788 kg € 8.782,20

Costi di gestione al 10 anno € 1.720,00

MARGINE OPERATIVO LORDO € 7.062,20

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE (PREZZO MEDIO ULTIMI 10 ANNI € 2,49)

SESTO 3X5 - PIANTE PER HA 667 ESTENSION 1HA

KG/pianta KG/ ettaro ricavi costi di 
gestione MOL

ANNO 1 0 0 € 0,00 € 1.360,00 -€ 1.360,00

ANNO 2 0 0 € 0,00 € 1.360,00 -€ 1.360,00

ANNO 3 0 0 € 0,00 € 1.360,00 -€ 1.360,00

ANNO 4 0 0 € 0,00 € 1.390,00 -€ 1.390,00

ANNO 5 0,44 293 € 730,77 € 1.440,00 -€ 709,23

ANNO 6 0,99 660 € 1.644,22 € 1.340,00 € 4,22

ANNO 7 2,2 1.467 € 3.653,83 € 1.720,00 € 1.933,83

ANNO 8 2,86 1.908 € 4.749,97 € 1.720,00 € 3.029,97

ANNO 9 3,74 2.495 € 6.211,50 € 1.720,00 € 4.491,50

ANNO 10 4,18 2.788 € 6.942,27 € 1.720,00 € 5.222,27

ESEMPIO PLV 10 ANNO

Prezzo medio in guscio Tonda di Giffoni ultime 
10 campagne € 2,49 kg

 Plv= € 2,49/kg x 2.788 kg € 6.942,12

Costi di gestione al 10 anno € 1.720,00

Margine operativo lordo € 5.222,12

Importante: il presente 
prospetto economico  è 
il risultato  dei costi e dei 
ricavi stimati . È realizzato 
per dare un'idea di massima 
dell'andamento dei flussi 
economici e finanziari 
e dei tempi di recupero 
dell'investimento.  E' 
indispensabile richiedere 
un business plan riferito alla 
propria azienda.   Molti costi  
diminuiscono  all'aumentare 
della superficie con 
conseguente aumento del 
guadagno.       
       
** Nel contratto di assistenza 
annuale sono previste n. 3 
visite annue. Ulteriori visite si 
contabilizzeranno a parte. Per 
gli anni successivi al terzo non 
ci sarà rinnovo automatico.      
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Conclusioni
Il nocciolo rappresenta una risorsa importan-
te per molte aree collinari della nostra regione. 
I prezzi, spinti dalla crescente domanda a livel-
lo nazionale e mondiale di dolci a base di noc-
ciole, ne incentivano la diffusione anche oltre i 
tradizionali areali di produzione. La corilicoltura 
italiana grazie al supporto della ricerca, rappre-
senta un modello a livello mondiale per i paesi in 
cui questa coltura si sta diffondendo (Sud Ame-
rica, Cile, e Europa Orientale). Tra i diversi settori 
di maggior sviluppo, spicca quello della raccol-
ta meccanizzata e di preparazione del nocciole-
to, grazie alla crescita e allo sviluppo di diverse 
aziende che si stanno imponendo a livello mon-
diale nella produzione di macchine razionali ed 
efficienti. La tendenza attuale è quella di utiliz-
zare per la raccolta le macchine semoventi, che 
riducono l’impiego di manodopera e permetto-
no di eseguire la raccolta in due o tre passate, 
con indubbi benefici sulla qualità del prodotto, 
nonché in termini di sicurezza e comfort per gli 
operatori. La ricerca si è occupata recentemente 
anche del miglioramento delle tecniche di lavo-
razione post-raccolta, dello stoccaggio e degli ef-
fetti commerciali  sulla conservazione di anno in 
anno del prodotto. 

In Italia, la dinamica della coltivazione del noccio-
lo ha poche equivalenze nell’ambito delle mag-
giori referenze frutticole che si trovano a fron-
teggiare progressive diminuzioni delle superfici 
investite. A sostenere tale dinamica è la crescen-
te richiesta da parte dell’industria di trasforma-
zione che  di fronte all’aumento della domanda 
di prodotto a base di nocciole, è costretta ad af-
frontare una situazione di particolare instabilità 
dell’offerta ed una conseguente forte volatilità 
dei prezzi di mercato. Il positivo trend della do-
manda atteso per gli anni a venire è certamente 
il primo punto di forza che può vantare oggi l’in-
vestimento corilicolo, unitamente a tempi e costi 
di gestione piuttosto contenuti rispetto ad altri 
impianti arborei che permettono di pensare ad 
idonee economie di scala. Aspetto da valutare 
con altrettanta attenzione è la durata dell’inve-
stimento, associato ai tempi di entrata in produ-
zione, su cui il miglioramento genetico e la tec-
nica agronomica saranno chiamati a lavorare nel 
futuro per rendere ancora più interessante una 
specie che appare già oggi tra quelle in grado di 
offrire rendimenti economici tra i più rilevanti nel 
quadro dell’agro-alimentare italiano.
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CONTATTI

Società Agricola Coribas Srl 
Via della Tecnica, 24
85100 Potenza
C.F e P.IVA 01985790763
tel. 0971469458
info@coribas.it

Rete di Impresa Basilicata in Guscio
Via della Tecnica, 24 85100 Potenza
C.F.  96087100762
tel. 0971469458
info@basilicatainguscio.it
www.basilicatainguscio.it
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